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In che modo la progressiva 
finanziarizzazione del mercato 
degli alloggi influenza la capacità 
di abitare Venezia e il suo 
territorio?

Ricordo un articolo de Il Sole 24 
Ore degli anni Novanta in cui 

si affermava che Venezia era l’affare 
immobiliare italiano del momento, e si 
diceva che il tasso di incremento del 
valore al metro quadro era il più alto 
d’italia, cioè del 23% l’anno per una città 
di queste dimensioni. Su questo dato 
si è creata una bolla immobiliare che 
non si è mai sgonfiata completamente, 
neanche con la crisi del 2008. Mentre 
i valori dell’entroterra veneziano si 
sono compressi, nel centro storico si 
sono bloccati per poi riprendere con 
un’impennata attorno al 2016, questa volta 
legata alla liberalizzazione del mercato e 
delle locazioni transitorie. Questo processo 
ha comportato l’accelerazione di alcune 
dinamiche già presenti, tra cui quella dello 
spopolamento che, fin dagli anni Cinquanta, 
ha registrato un progressivo trasferimento 
degli abitanti dalla Venezia insulare alla 
Venezia dell’entroterra. Un esodo che ha 

comportato la perdita di ⅔ degli abitanti 
del centro insulare. 

Come è cambiata, nel tempo, la 
percezione della proprietà e con 
essa il senso di appartenenza ad 
un luogo?

Un tempo si diceva che a 
Sant’Erasmo e Burano non si 

riusciva a comprare casa o terreno perché 
i proprietari non vendevano. E, in effetti, 
fino agli anni Ottanta e Novanta, questa 
narrazione corrispondeva alla realtà. La 
ragione principale è che il valore d’uso 
delle proprietà (anche se poco utilizzate) 
si legava ad un forte significato simbolico: 
le abitazioni e i terreni erano cioè un 
presidio di comunità, proprietà privata 
ma anche patrimonio comune. Erano 
cioè simbolo di appartenenza. Quando 
questo legame simbolico si infrange, le 
qualità della proprietà decadono e si 
trasformano in semplice valore di mercato, 
valore di scambio. Se osserviamo le 
micro dinamiche rionali con attenzione, 
vediamo che questa frattura, cioè il 
distacco tra valore e significato simbolico, 
si è allargata notevolmente nel tempo. 
Il senso di appartenenza alla propria 
strada o al proprio condominio è stato 
messo in discussione dalla progressiva 
mercantilizzazione del tessuto abitativo e 
accelerata dal moltiplicarsi delle locazioni 
turistiche, che ad oggi rappresentano il 16% 
dell’intero patrimonio abitativo veneziano. 

Questo può portare alla morte  
di un’isola? 

Quando questi legami si sciolgono, 
lo spazio connettivo tra i nuclei 

insediati diventa un mero luogo di 
attraversamento e la percezione del 
distacco produce una notevole disponibilità 
alla mobilità, quindi ad allontanarsi 
da un luogo. Avviene una sorta di 
disinnamoramento della propria città e 
questo fenomeno, accelerato dai processi 

di finanziarizzazione, può portare alla fine 
di una città. Per quanto riguarda Venezia, 
dobbiamo chiederci con onestà intellettuale 
se questo punto di non ritorno sia già 
stato raggiunto. Come si vede ne L’ultimo 
Veneziano, uno sketch del gruppo satirico 
Frullatorio, quello che precede l’uscita 
dell’ultimo residente dalla città è un grosso 
senso di spaesamento. Questo smarrimento 
rappresenta, in definitiva, la vera fine della 
comunità, il suo sradicamento.

Cosa si può fare?

Le azioni in controtendenza sono 
possibili. Ogni processo di questo 

tipo ha dei margini di reversibilità, ma anche 
in questo caso serve capire se si è già 
raggiunto un punto di soglia critico. Capire 
cioè se, superato l’attuale ciclo urbano e 
sociale, sia necessario rifondare Venezia 
sulle ceneri della città preesistente, o se si 
tratti piuttosto di tutelarne la parte ancora 
vitale. Io credo che il primo scenario sia più 
realistico. Bisogna perciò pensare a come 
ricostruire e innestare una nuova vitalità 

all’interno di una città museale: servono 
attività sperimentali, azioni concrete dalla 
natura pulviscolare capaci di contrastare 
la monoeconomia lagunare. Questo 
significa superare gli steccati identitari. 
Il processo di riattivazione non ha una 
formula, ovviamente, ma credo si debbano 
immaginare progetti multipli, esperimenti 
anche fallimentari, costruzioni arbitrarie, 
tentativi, il tutto inserito all’interno di una 
rete di iniziative che, proprio in virtù della 
sua diversità, sia resistente agli urti.

In che modo possiamo 
immaginare altri modi di 
abitare per sfuggire a ricatto tra 
abbandono e privatizzazione?

È difficile immaginare un nuovo 
modo di abitare, mi accontenterei 

di un modo di abitare normale. Le 
presenze temporanee in città non sono 
mai mancate, ma non hanno una capacità 
insediativa reale, restano spesso sulla 
soglia e come tali si autopercepiscono. 
Chi abita temporaneamente non si sente 

completamente incluso nelle dinamiche 
sociali, non ha diritto al voto, non assume 
incarichi, non pensa ad un suo contributo 
attivo alla trasformazione del tessuto 
sociale quanto piuttosto ad uno passivo, 
afferente alla variegata sfera dei consumi. 
Per cui credo che l’abitare ordinario sia, 
in realtà, la cosa più rivoluzionaria che si 
possa proporre al momento. Consideriamo 
che, a Venezia, gli incassi pubblici 
derivanti da canoni di locazione dell’edilizia 
residenziale sono attualmente superiori 
agli investimenti fatti a bilancio nello stesso 
settore. Questo è indice della scarsa 
volontà della pubblica amministrazione 
di investire realmente sul settore. 

La conseguenza è che gli alloggi assegnati 
sono in calo e lo sfitto cresce paurosamente 
a partire dagli anni 2000. Creare residenza 
è perciò un’azione in controtendenza che 
germina segnali, poiché mette le persone in 
condizione di fare comunità e di ricostruire 
il senso di appartenenza ai luoghi, di 
colmare progressivamente la frattura che 
separa valore materiale e simbolico.

L’abitare ordinario  
come strategia 
rivoluzionaria
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232 Francesco Vallerani

Forse esistono tante lagune di Venezia quanti sono i progetti che 
l’hanno interessata nel corso dei suoi mille anni di storia. Sia le grandi 
pianificazioni sia le minute hanno costruito spazi reali e immaginari 
alla ricerca di un equilibrio tra opposti: la terra e l’acqua, la natura 
e l’uomo, la necessità di regolazione e gli effetti imprevedibili dei 
cambiamenti climatici. È sul futuro, o per meglio dire sui molteplici futuri 
di questo territorio che il volume si interroga, e lo fa raccontando la prima 
esperienza partecipata di un Contratto di Area Umida per la Laguna 
Nord di Venezia. Le esperienze, le testimonianze e le riflessioni che ne 
derivano forniscono prospettive originali per guardare questi luoghi e 
riconoscerne non solo i mutamenti fisici e spaziali ma anche quelli propri 
dell’immaginario di chi li vive quotidianamente. Un complesso eterogeneo 
di informazioni, temi e confronti, descritti e mappati sotto forma di atlante 
eclettico, compone così un vero e proprio lessico lagunare.
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